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Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell'attrattività del
territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e
attività produttive.
 

CAPO III
 

ATTIVITÀ PROMOZIONALE
 

Art. 62
 

(Contributi per attività promozionale e Comitato di valutazione delle iniziative per la
promozione turistica)

 
1. L'Amministrazione regionale sostiene:
 
a) la realizzazione di progetti che favoriscono la divulgazione dell'immagine del Friuli
Venezia Giulia e l'incremento del movimento turistico;
 
b) la realizzazione di manifestazioni e iniziative promozionali atte a produrre positivi
effetti in ambito turistico o importanti ricadute economiche sui territori interessati;
 
c) il consolidamento dell'attrattività turistica delle località di Grado e Lignano, località
che realizzano i maggiori flussi turistici.
 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, lettere a) e b), l'Amministrazione regionale è
autorizzata a concedere ed erogare contributi a soggetti pubblici e privati con
procedimento valutativo a bando, ai sensi dell'articolo 36 della legge regionale
7/2000.
 
3. Il bando di cui al comma 2 è emanato entro il 10 gennaio di ogni anno. Con
deliberazione della Giunta regionale può essere autorizzata l'emanazione di un
secondo bando annuale.
 
(1)(4)
 
 
4. Le domande di finanziamento sono presentate alla Direzione centrale competente
in materia di turismo nei termini previsti dai bandi e attraverso idonea procedura



informatizzata, per la loro valutazione da parte del Comitato di valutazione delle
iniziative per la promozione turistica, costituito ai sensi del comma 5, che si esprime
ai fini dell'ammissione a finanziamento delle iniziative stesse, proponendo
l'allocazione delle risorse a tal fine disponibili a bilancio, tenuto conto delle spese per
l'eventuale affidamento dei servizi di animazione turistica di cui al comma 6.
 
5. Presso la Direzione centrale competente in materia di turismo è costituito il
Comitato di valutazione delle iniziative per la promozione turistica, di seguito
Comitato, nominato con decreto del Direttore centrale competente in materia di
turismo, e composto dal Direttore stesso o da un suo delegato, dal Direttore generale
di PromoTurismoFVG o da un suo delegato, da un dipendente di categoria C o D del
Servizio competente in materia di turismo e da un dipendente della Direzione
centrale competente in materia di turismo con funzioni di segretario.
 
6. Nell'ambito della valutazione dei progetti di cui al comma 1 il Comitato può, altresì,
individuare iniziative di animazione turistica di particolare rilievo da affidare mediante
le procedure di affidamento di contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture).
 
6 bis. In deroga alle disposizioni di cui al capo III del titolo II della legge regionale
7/2000, le spese relative ai contributi di cui al comma 1, lettere a) e b), sono
rendicontate fino all'ammontare del contributo concesso.
 
(2)
 
 
6 ter. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 42 della legge regionale 7/2000 in
materia di rendicontazione semplificata a favore dei soggetti ivi indicati, i beneficiari
dei contributi di cui al comma 2, presentano a titolo di rendiconto l'elenco analitico
della documentazione giustificativa, da sottoporre a verifica contabile a campione in
misura almeno pari al 20 per cento del numero totale delle concessioni relative a
ciascun bando, secondo i criteri e le modalità stabilite con decreto del Direttore del
servizio competente in materia di turismo.
 
(3)
 



Note:
1  Vedi anche quanto disposto dall'art. 8, comma 23, L. R. 12/2018
 
2  Comma 6 bis aggiunto da art. 2, comma 43, L. R. 13/2022
 
3  Comma 6 ter aggiunto da art. 2, comma 3, L. R. 21/2022 , con effetto dal 1/1/2023.
 
4  Comma 3 sostituito da art. 2, comma 1, L. R. 14/2023
 
 

Art. 63
 

(Contributi agli organizzatori di eventi congressuali)
 

1. La Regione, al fine di ottenere il potenziamento degli eventi congressuali e la
crescita dell'intero settore, tramite la PromoTurismoFVG, concede contributi agli
organizzatori di eventi congressuali, nella misura massima del 50 per cento della
spesa ammissibile, secondo la regola del "de minimis", per la realizzazione e la
gestione di eventi congressuali in Friuli Venezia Giulia, che prevedano la presenza di
almeno duecento congressisti e il pernottamento degli stessi in strutture ricettive
della regione per almeno due notti consecutive.
 
 

Art. 64
 

(Finanziamenti a favore delle agenzie di viaggio e tour operator)(1)
 

1. L'Amministrazione regionale, nel rispetto della normativa europea in materia degli
aiuti di Stato, è autorizzata a concedere, in regime "de minimis", alle agenzie di
viaggio e ai tour operator con sede legale e operativa nella Regione Friuli Venezia
Giulia:
 
a) finanziamenti per l'organizzazione e la vendita di pacchetti turistici finalizzati a
incrementare l'ingresso e la permanenza di turisti nel territorio regionale attraverso
l'offerta di un prodotto turistico qualificato, con particolare riguardo per le località a
minore vocazione turistica;
 
b) contributi pari al 20 per cento dell'importo annuo del canone di locazione, leasing o
concessione di immobili ad uso commerciale;
 
c) contributi pari a 10 euro per ogni biglietto aereo venduto dalle agenzie di viaggio



per ogni partenza o arrivo nell'aeroporto di Ronchi dei Legionari al fine di stimolarne il
traffico aereo in partenza e in arrivo;
 
d) contributo massimo di 500 euro annui per spese sostenute a fronte di quanto
previsto dalla convenzione di cui all'articolo 8, comma 2 bis.
 
 
2. I contributi di cui al comma 1 sono cumulabili con altri eventuali contributi previsti
da norme statali per le medesime finalità e in capo agli stessi soggetti beneficiari.
 
3. I contributi sono concessi con le modalità di cui all'articolo 36 della legge regionale
7/2000 con procedimento a sportello.
 
4. Con deliberazione della Giunta regionale sono definiti le modalità e i termini di
presentazione della domanda, le tipologie di interventi realizzabili, le relative
suddivisioni delle risorse disponibili tra gli interventi di cui al comma 1, nonché le
modalità di rendicontazione della spesa.
 
Note:
1  Articolo sostituito da art. 4, comma 1, L. R. 15/2021
 
 
 


